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SEMPRE P I Ù A S l S I S T R à 

Una dichiarazione esplicita di Gioiitti 
Kotnn, 9 mano. 

Da qitjliiha g'orno alla Camera si 
parlava aommua^ainer.t», ma inai3ti>iit.;-
menti) di un accordo fra Gtiolitti ed il 
Centro Destro, p'"' addivenire ed una 
inodificaisiona m.ciateriale, che aprisse 
le porte del Governo ad aloani mode­
rati. 

L 'on. IMuBsi, iDi]^re89Ìonato da qaelle 
vool, qaftntnn(ino, la fondo, non vi desse 
molta rotta, preséalataglisi l'oooasione. 
Interrogò in proposito fon. Gioliiti. 

I l '00. Preaideote del Conaiglio, colla 
80» solita rnde fraucheztia, rispoae te-
BtualraPntB all'egre^W debutalo 81 Mi-
laDO: 

« A Montaoitorio si sognano sogni in-
vei;o8lio)lij Ja hi^'^ià 'non, solo óop.ha 
alOQQ fondamento, «panteon posso imoìa'»' 
ginar? nemmÈnd ohe bóaa' iibbia pq'tmo 
oontrSbuira ad inventarla 'PfolpèttVve, 
altì'eti'ó' Iftumedî tÌB, di'oriai pel' mipìetero 
non vi aiJuo, ma se vi fosaero,' s^ u,iia 
onèl- parziale avesse a vénfioarsi, potete 
star oei'to ohe se inrihinerà verso,gual­
che raVtVJM'V'iutrosló le l t 'd t ' l i — e 
additava i banchi deIlfSstreina Sinistra 
— che per di qaa ~ e additava i 
banobi oppoati.» 

GR4Vfj NOtlZIE DI 5P<AVENTA 

Si' hanno' da Ronia gravissime notizie 
sulla.salute di Silvio Spaventa. Mar, 
tedi,ebbe no deliquioi ,Bietoole,dl si roc6. 
al Consìglio di Stato e preBÌe(let.te la 
quarta sezione, Ebbe poi «a altro deli­
quio: Sloredl 'wattina' ai è aggravato, 
ler mattina il ano stato dèsfcav* appren-
sio»B, , . , 

Molti aomiai po!itioi_^l,t8o<ino a chiei 
dare notissie di lui. 

lersera al notava un migliorameóto 
leggero. 

L.0 curano i dottori Todaro e Lupo, 
ler aera anohe il', dottor Daraate lo ha 
visitato e ha approvato il metodo di 
cara di Todaro a Lupo. 

Gioliti! ha' toandato a prendere noti­
zie' dell'illustra iiifermo. Il aotlo aegre-
tarìo Roeaoa lo visitò, 

L'AUSTRIA-UNGHERIA 
eia conferenza sanitaria di Dresda 

li i'remdenblaU, parlando della^riu-
móne di oggi, a Dresda per la oonfa-
reiìza sanitaria intarnazionale, dice che 
dopo la ctiiusara della conferenza di 
Yeneaìf), l'Aaetria-XIiigheria è convinta 
dell' imporljinza di premunirsi contro il 
colera afriche da pltri lati, oltre quello 
dai m'ari.' Intraprese tale difàcile aom-
pito oonoertandoal con altre potauKe. 

Negli ultimi tampi, astrazione fatta 
dalla. Basala, ai rinaci a.localizzare il 
colera, mediante' estealsainj! provvedi­
menti intralcienti il commercio. Trattaai 
quindi di sapere ae lo stesso, scopo non 
poaaa raggiungerai, avendo maggiori ri­
guardi pel bisogni del commercio e per 
Te comunicazioni. 

Jj'Anattia Ungheria, superando diffl. 
colla piuttosto gravi, riussi a far va­
lere talli idee presso. gli altri Governi 
europei,,ohe eoaaentirorio alla convoca­
zione della conferenza.' 

Ih.FremdsnblaU oonolude «he il com­
pito principale della conferenza sarà di 
fissare l'estremo limite della chmaara 
delle frontiere l'n caso di colera, e di 
dateljminare la disposizione generale 
pei casi' nei quali al debbano prendere 
tali provvedimenti. 

r BJBPUBBLICANI IN SPAGNA 

U rianltatq della votazione nelle eie-
Kioni del 'dép'tttÈlti a Baraalloua ta con­
trarlo al Governo, La truppe sono con-
"^S^We» fcltoirno aj M(iBiotp,io ottqwila 
repubblicani laggruppati gridano Vtm 
la, »'«jP«eW)o«,,obbligando l«. guardia a 
caricare. Jjl^lgtado la cairn» (?), rugijgi 
dell anaietà. A Valeasa furono eletti tra 
repuoslicam. . , i ' i, 

Gasi no dispaooio in data di ieri. 

)l primo atto «di Ciév«iànd 
Oievelsnd ritirò il trattato di' ajnes-, 

sione delle isole Haway agli Stati Uniti, 
sottoposto al Senato, 

I pesi sopportati dalla proprietà foodiaria io Italia 
L'agitazione aorta testò in Inghilterra 

contro le imposte d't cui viene colpita \<\ 
terra, mi hi sufrgerito di riunire nel 
ai'giiimto quadro statistico tutti i gm-
varai, che leve hi medesima siippiirt ire 
in Xtnlia, 

L'imposta fondi iria pai terreni, com­
preso il decimo di guerra e le quote di 
relmposlzione, Wamonta oomplesaiva-
mente î  L. a28.( ig. l80 

Leqaali aonooosl sud­
divise: 
Erariali L. 106,889.486 
Provino, » 6?,882.78* 
Comunali » 65,990.880 

Totale L. 238,113,180 
L'imposta di fi, M., 

pagata per esercizio del­
l'industria agricola a • 10,846,81^ 

La tassa di fabbrica­
zione e vendita degli i 
spiriti a , , . 16,6'50.817 
oloà(8eoondo!'4nii«an(> . ' 
del Ministero di fiftanxa , • „ 
del 1891, recante l'eser­
cizio 1889-90); 
Per fabb. L. 13,874,456 
Per vand. » 3,376,851 , 

Totale "E. 16,650,817 , " 
Bioavo dalla vendita , 

del sale nell'anno 1889-90 
per coltivazioni ed indu­
strie agricole », 6.011,178 

Tas^e di registro (fflo-
vimentoooatrattualefKio-
vimento giudiziario), di . . 
SHOoesaione, di mfinoi 
morta, bollo, tasse in ' u, . 
enrrogjzione (lei bollo e • , ' '. 
del rejjlstro, tasse ippte- , 
carie, oonoessìqni go'ver-,, 
nativa per l soli due' 
terzi di somma di lira 
196.765,016, • ohe coi»: .,''*" 
pleasivamonte fruttano , 
tali tassa (vedi Boilet- ' 
tino Demaniale 1892) » 131,17,6.'6'^8 

lljdazio consumo'frut­
tante al solo Stato lira . ,, ' ' 
81.834,982 (senz^ con­
tare la somma spettante 
di quasi altrettanto 'pi' 
Comuni) oolpiaoa ja der-
l'ale .tepilorialj dai due 
terzi (farina, carne, vino) 
per . _ ^ . 9 84223,288 

Totale delle iriiposte L~445.019.873 
Né quésti sono i soli gravimi, a cui 

annaaltnenle'-deva sbteóatare la pro­
prietà fondiariaj conviene' aggiongere 
gli ihteressi pei debito ipotecano frut­
tifero." ' '• 

Questo al 31 dicembre 1891 aibmon-
java a' lira 9.466.661'.77-2, ' 

Dednc^nsi pure all'ingrosso due o tre' 
miliardi peV quanto possa essere stato 
iscritto-psr'sorattia superiore al debito 
reale, pel flgurare ancora inscritto di 
debito gii estinto, e per la" parte che 
gravita sulla proprietà urbana: ai avrai, 
ancora'no debito al minimo'di sei mi­
liardi e mezzo circa, che, conteggiato 
ad un tasso , tnediu dui 6 § mezzo per 
cento, rappresenta annualmente un ca­
rico di lire 482,500,000, le quali som-, 
mate alla imposta rappresuutarebbero 
an debito annuale per ;la terra eiioe-
dente gli 860 milioni. 

Né i gravami a cai è sogg«tta la pro­
prietà fondiaria si fermano qui: molti 
per varie ragioni ho dovuto ommottere, 
quali gli emolumenti notarili, la tassa 
di E. M,, ohe,! 0 sotto forma di rim­
borso 0 di auménto del saggio di inte­
resse, cida aempre a carico del,'debi­
tore, le apeae di litigio, e, ciò ohe è più 
importante, gli intareasi pagati dagli a-
grioollori per il debito ohirografar'O' e j 
specialmente cambiario, del quale ul­
timo nejnoha all'ingrosso nessuno è in 
grado di valutare l'entità. > ; 

Ma vicovaraa poi ai sa da tutti che 
le Banche grosse e piccine, rigurgitano 
di effetti di agricoltori, l'.i j 

Looohé .è lauto più gravo in quanto 
questa forma di. ereditò non a i ' addice 
per nulla all'industna agricola. 

l a breve, dal reddito annuale dell'a-, 
griooltura sono sottratti oltre 360' mi­
lioni per pagare le imposto a gli inte­
ressi dei debiti, ohe pesano sovra la terra. 

Il reddito netto della produzione a-

f^rionlo, si'oiindo risulta dalla rotazione 
parlamentare del 18B6 
ssrnbbe di 1,, 1,128,571,428 

Ora se d,\ quiiaii si 
dcdudono 860.000.000 
oho la tetra pagi di ,• 1 
imposta e pes inte­
resse, dai debito ipots* ' , 
cario, il reddito ai ri­
durrebbe solo a ..L., 568.571,488 

Ben .poca cosa In verità, quando si 
abbia presente che tale .reddito costi-
tuiage >i prìi;cipals .oeapita della K.>-
sione. 

Una'Siflitla situazione d.ella proprietà 
fondiaria è gravissima, perché non havvi 
solo dimlnuziono di rendita,.ma assor­
bimento della pyoPKitS!^,.?te33|,,d^g\i..ie-
uormi oneri da ou^ è,gravata. 

É'I a chi oe'^ttoltaas^ basterebbe per 
oonvinoersene mettere a confronto la si­
tuazione'del debito, ipotecano 4el 1891 
oon.ijitella del,a876. .m " / •. ' • 

. '•'•'' Ùebitoi'^òtèadrio ' 
Siluaiiione def,$'à''ài(^embre 0^9 i 

Fruttifero ' ' ' h. 9.466',561.772' 
Infruttifero L, 8,161.960.010 

'I - . i , , ' I ? %__ 1̂  

• ' ; ' • Totàifl'li. J?6I5B2I.7'S2 

F r n t t i K o " ' - : ' ' l . . 6.59it.686,273 
Infruttifero , L- 6,1,93,54*371, 

Totale L. 12.789.180,844 
' In 15 anni il débito iìibteoario.é ilu-
matìbtó di circa 8* 'tóliiìcdl, a fof con­
tratto non por , m'igtliirai'e^ lo colture, 
ma'|)er''s0pp9i</re'à' biso^tii personali, 
a quelli della famiglia, e magari per pa-

f ar8,|lBjooptribnzioni«,i}eti danno §U9TOB 
ella, economia pahWioa e ptivata. , j , 
E S? alouiìo fosse ancora in, dubbio . 

sulla ,«rttioa condiziona che é ?tata fatt» 
alla proprietà immahiltnre, ponga mente, 
si numero sempre oresoeule delle ven­
dile forzate di immobili, e vincerà fa­
cilmente ogal sua ssitazlone. 

Queste nel 1881 furono 28§3; nel 
1889 salirog) .^' 4674. •- % A « 

In otto Urli'an|>fii;d.^tg8|.|_el dop­
pio: è un crescendo per venta apaven-
tovo.l'o. , , 1 1 1 ' n , 

Ho detto prima 'che il .taBSO, medio 
deiri,ntere9aa dal,, .debito ipotecario frut­
tifero,'è dal 6 o.i'mezzo ,per oajtfoj.i^n 
per verista ^ebbo aggiungere che ho 
questa 'cifra dttenlit.i servendomi' dei 
dati; più moJeali ai'<luiadimou giudico. 
aifstt9 erronea (tenuto ounto di tutte 
le spese, 'a cUi devb eoit'dJiflre' il' ina'-' 
tuatttlpio'per senseria, onoràrio al no-
taip, rjtuborsp. della tassa dĵ  R. M., e 
apeoialineHle per poterà procurarsi i 
oer'tiikàti ipòtèCarii,' di trascrizione, di 
catasto, e per risoris,ion«,lpot;ecaria,por-| 
tal^a dal -mutjip, npftobè.per \a relative 
spesa 4i''™fcWtw)'1? oiftdHttié'iia del 
saggio di InlerGsSo '"s'Il'S péè cauto in­
dicata dal Salmoar, I 

Ma tenendo anche fermo il tasso del 
61 |2 OiO vallasi quaja somma S'irebbe 
per risparmiare la proprietà fondiaria 
dalla trj\sformazìone d,el ̂ debito ipoteca­
rio fri?ttifefo ia,am)aojtis^i^ii6ile,, 

Da ma è stato supposto che questo 
pos^» ridursi, a 6 miliardi e^m^zzcOra 
del pi(rl„sappong,)Si ohaisqlo paco più 
de(la, m.età,' cioè 3 mìlifirdi è mezzo, 
sia ausoattibile di tale ^raaforinazione.^ 
3 fniiì^rdi e mezzo .al . ' ' 

Sfi Ila 0(0 rappreaon-
taiiQ «niiuaimante di 
int«re8#p L,,, 227,eq0,000 

La madesima aomma, 
al i Ofi (saggio d i ' " 
interesse pel Cfedlto 
3?ond, della Cassa ' . ,', 
di I^ispafmio di Mi­
lano) L-,,,PO,OQO!ÓOO 

' L . , ' 97,^90,000 
Come vedeai tale trasformazione ap­

porterebbe un risBar,(nio,«nntta!edi oiraa 
100 milioni secondo il mio.^nto «he il 
tasso medio sia dell'interesse deU61(2 0(0. 
Sarà di quasi II doppia ,.qualora sj vo­
glia ritenere più prossimo. alIJeaattezza 
l'intareaae dell'S 0(0 ascondo l'avviso del 
cónte di, Salmour. ', ., ' ', _ 

Certo i gravami impoatl dallo Stato, 
sulta proprietà fondiaria noUj ^ono la 
sola cauaa di tale doloroso,alato di cose; 
ma per verità non hanno poco concorso 
ad aomre il male. , 

Per rimediare a .questa oorknjsn'» 
deplorabile situazione della proprietà 

fondiaria fc mGstiori alloggerìra il doppio 
peso che la schiaccia ; quello delle oon-
trihuaioiù e quello del debito ipotaoarìo, 
ed inoltra con oppoiituni •pròvVsdimentl 
oooiiomioi favorire l'aumenti) delle pro­
duzioni di prima necessità, quali il griia'd 
od il legname, di cui con tanto danab 
e vefgogna il nostro paese è tributario 
all'eslero. 

NeiMì condizioni attu'ili dall'erario 
dello Stato, non surebba serio sperare 
una 'ditliinaziona dell'imposte, ohe gra­
vitano filila terra ; solo ai potrebbe e-
sigereche, coiiib 'il legislatore ne' ha 
asannttf stretto impegno nell'art. 51 • 
della logge 1 marzo 188(>, provveda al 
riordinafflento, dal etsièraa tributario dei 
Comuni'a'della Provincie, il quale in 
molti luoghi oggidi è siffatto che tutti 
gli onori dei bilanci aoninnali a provla» 
elafi sono spietatamente addossati sulla 
proprietà immobiliare. 

Altro modo per alleviare davvero la 
propriatéi iondlatia, è di diminuite il 
aagg'o di interesse che la medesima paga 
pel debito ipi)ta0|r|q, ^^d'jnqltre di fa-
oililarua l'estinzione meìlfanta il paga­
mento 'dM 'capitale 'gtàdiialaSeiiie 'bib 
annualità, a questo «'.avrebbe rendendo 
possibile in Italia lo sviluppo dai cre­
dito Sindiario, che oggidì'ha ragginatn, 
contro nn debito di oltre 9 miliaftil, |^ 
oifr.a modesta di 768'milioni, sebbene 
funzioni ii( Italia'i(no dal 1867, 

Ma a questa^da tanto tèmpo desi­
derata traapirmazione del debito ipote-
rjario fruttifero in" aramortizzabile, è 
d'impedimento,, lo staio giuridico ' fatìo 
alln proprietà,' il quale è così i'nfelloa 
ohp per dare la dimostrazione del iì-
ril),o di prcj'prietà Conviene oggidì pre-
Sedtjar.a la' diojostrazióna del posàesao 
didiritio,adifa'tt6nsa;(jn<e,«i/»*e:|!enn('«. 

Con lioŝ j tale opuàizione giuriaiofi 
della proprietà, la trasformazione del 
debito' ipòteoario' ftuHifefjj M »'i»mor» 
tizzabile é assolatamente iippossibile, e 
lo prova i! fatto ohe sebbene il eredito 
fon^ìayio lunzioni in Ua.lia da circa 25 
anni, e la operazioni fondiari» ammon-
tiassero al 31 dioombra 1891 in tutto 
a 703 milioni, le trasformazioni- (li de­
bito fruUifero in debito ammortizzabilc 
superano a mala pena i 200 milioni: 
— il rimanente è oostrtuito da tutto 
debito nuovo. ' ; 

^ togliere -^ia quest'oatacolo insor­
montabile della dimostrazione del poa-, 
aesso treiitennario, vi è un m9zz0| Bt>tq: 
quello di dotare la terra dell'accerta­
mento giuridico citsataie, e 41 rappre­
sentarla con un titolo. 

La oon'lizions economica d?llg pro­
prietà fondiaria, ^i è vi,sto, è gravis­
sima ! -1- abbisogna stibltOj quindi di 
provved manti a^rii_ i .quali ' tornino di 
immeàiato lenimento alle di già troppo, 
sue lunghe sofjarenze. 

Questi possono essere dati unicamente 
(la un più equo, orijinamento dall'impo­
sta fijndiài'ia, regia, provinciale, comu­
nale, quanto dalla modificazione dello 
Stato'giuridico della terra',' ll''q''iale'do' 
vrebbo' essere tiilè"da rendere pbasibile 
alla medesima di usufruire dell'unica 
forma di orarlito per la medesiiàa adatta : 
quella di credito fontliarìo ; per il ohe 
è indispensabile dotare la terra di «W 
catasto probatorio. 

Al riguardo sarà bène tenera presente 
ohe. le mezse mis'ure fanno perdere 
lampo e denaro, e,.ourando8l unicamente 
degli 'interessi generali, non soffermarsi 
a palliativi messi avanti par malint'eslì 
rispetti personali, come sarebbero ' i 
Libri fothliafi a ba.ie' di denunzie, i 
caiasii fadenti^ pre%unmne^\ di pro­
prietà e pnsfqrffialfHi in seffui/o. ' b i ­
sogna domandare una coS'i s o l a : , i l 
aatastp, lirobaiorio, mercè cui possa V-
versi attivato Vaccertamento giitriHico^ 
cataste e la rappre'senlaaione della 
terra .pon un titolo, pedianta i,l quale 
polo sarà resa poa3Ìj)i)e la traaformajsione 
del„deljito ipi^teoario fruttifero in (li­
bito ammortizzabile, ^ , 

I l bilancio eopnoraioo d^lla proprietà 
fondiaria è m oondizioni diffioiji|,e ,,l8, 
necessità f(iiproi>ti rlniiediii ai impone, 

La gravità dal mrtle ho . mostrato 
aepza esagorazioai e nel madeslmo tetupo 

I saoza ^lounà pietosa, bugia (la quale 
ad altro non Bcrvirubbe che ad nggra-, 
vare npo t̂(j.,tp di jopa |9il-tti'vq, 9ggi, ' ' 

I quale' mioaoom d̂  di.vwitàre dóm'ani 
{ pessimo) —, né ho 'aciUW gli urgenti 
' mdispens ibili rimedii. 

Udine - Anno XI - N. nO-

I N S 8 RÌÌ I O N I 

In ter».pagina:, , ,, . , , 
Comim!i5ifil, Nwarólogia,'DlcliiawiiIoW, 

RÌEgrar i i i ioaa t i . , , . . ' . . . . . Dmt. 16 ' 
par U»Mi 1 j ' • 

la vajU piifins . . f . . . , „ W 
Per piti ioMUlonl pteMi d« aontenlr»), 

Un niuitni mmtiU Ctniislml m. 

Sl tende itll'EdMn, alte caitoloria Bar. 
nlMOO »ip»*so i ptlnislpall tàbaiaai/ 

Bpélltt'ora agli • agricoltori, i qttìiiì 
dopo lutto costitnisoono ia maggi iranz» 
della popolazione' italiana, di fare one­
sta" preaélone presso i loro rappresen­
tanti in Parlamento, perchè e gli ac­
cennati provvedimenti nonché (Jttegli 
altri, ohe 'la propria esperienza' sarà ' 
per suggerire loro, divootmo leggo dello 
Staio. 

Facciano des^i presenti ai legislatori 
italiani noma in'nessun modo più titile ' 
oggidi si possa oooperafo alta grandteBB' 
della Pdtria, quanto, proourandMe l'in-
dipSildéBisa eaoaomióa, homx dolla quale 
l'indipendenza politica non é mai sicura ; 
né sarà Wopportnno rummionlare loro 
il dettanlB del girando ' statista floteta-
tÌDO ; amare i popoli le istttuzioni, in 
ragione del bene che ne traggono; e 
e to4 quello putito pewoii9ie*«!'«ftttt'«"J(l 
gli agricoltori •— sebbene per natara 
alieni d» novità, non perche) rifuggano 
dal progresso! • ma parohè, per propri» i 
esperlenz» sanno nessun prpgtesno .vorq 
iar,|itar8menle • potersi realizzare,«?, non 
è frullo di lunghe e diligèptn indagini ^ 
~ se non sono ricordati dal ,<5ovarno 
ohe per essetp gratificati di itnpo^ta». 

CMBlnontorrato.''abbraio U03. 
'Avv. X)...Saoe>'do(» 

(K Coltivatore) , 
»i i i lì » - » " ,.<'.'.«i«''>« »•• 

UN DEPU-TATO AUpTRlACO'• 

Lo vittinte^ dì questd giuoco 
Giorni sono atta Camera austriaca il 

deputato Rpser tenne il suo 27,0 4i" 
800rao contro il lotto, fra la continua .ila-
riià del deputati e rtel miaiatro di fi-' 
uanza ohe non sapeva tenersi d^i^.fidere., 
{Che brave pèrsoneI) 

li dqtt. Eosèr'enumera 9iolti,',osel, d,ì.. 
esiatauzerovipate dal ginoop. , .,,, ,; , 

Cominci^ dal caso, d ' u à ispettore, 
dello guftr.ijie, ^1^ polizie,, ohe OQ^gjjao.co, 
del lotto conìpxiSB '«,n'infed^ltó u^n^iosa, 
per, la so.inmfi, Ai f,' 6^6 e fa ' ci)n4an-. 
natO' a pareootìi a.nn!.,di, career^, .i^^njre 
^ua ,mqgli? e i flglji,^iéin,g'ùisodno,,,pè)la. 
miseria., „, 

Il aóèondo caso ~ oqn'tiuua' i| dot|;^, 
Kosejr v è qpigllQ dal, diurmata ^""aM-, 
ceamò Schmid, Quésti coa(mÌB^ un iofa-, 
dejtà( affloiosa par f. 913, oh' e/i)) peir-, 
dette al lotto., , ' „ ,, 

Una doinoatioa in Boemia ai aognji, 
del diavolo, i^lla oonsuttò il lL|iro d^i 
srigai, 9, trovato ohe il diavolo,'corri-
spendeva al numero 84, gìupoò A'̂  pio- , 
colo lotto B vi»?B '720 ftorinj,, .o^'easft, 
port|> alla oase,ft di riparmio. i , 

Poco dopo le ricomparve'il àiavo/fl, 
e la intimò di prelevare i ^20 flqrinl e 
dargliene una parte: ,ricomparirebbe, 
un 'a l t ra volta, Dopo di ciò ni) ée^^; 
darme si-nssoosa aqtto .11 'letto. A mezr 
zauotth giunse il diavolo, K ahi era 
quia! diallelo? Il padrone della dome-, 
etiqa! (Vjea ildritfb). ' ' 

I la perfino persone rioovers lo all' 1; 
slilatp dpi pqveri, si ,^Bdioaiio al gi.no^of 

E dira ohe sopra lo colléltori^del lotto, 
— 'Rottola di 4elipq'aenza ~ é' poa.td ]()( 
ste.wma imperialp con il m.ottb Wrtoòs^ 
•unilisl ' , , , , 

^ Ttiesta, la moglie d 'un pottintlio, 
in VI» Corintia, era dedita «ppagaiona-i 
tamenie al giuoco del lotto. Essa,vi 
pa.rdette tujti i suoi gaa^,agn!. Un giorno' 
fu colta dalla fissazione ,di ^avetj vm'lo;, 
il terno b ne divenne fijrios?. , , _, ',, 

Per P9ter(a epoddrre ,al maniooipjo 
oopvenne, darle ,i)il intendere) ohe si an-, 
day^ alla collettoria del .lo^to, .dove „|e'., 
sarebbe stfito,esborsato j'impgrtoj 

Il pizzicagnolo Gottondorfer.di Ybba 
vinse al lotto 800 fiorini. Si, recò con, 
trén9 speciale a Graz, e consumato ffiivi', 
lutto'il suo denaro, fu rlcofl,dot|o a xbba 
a spe^e della polizia, {V^ivd ilarità).^ ^ 

Il portslettevB Giovapni^ Sieg'el si àp-
propiò 1500 fiorini dell'ufficio el i giocò/ 
al lotto. 

Una -ballerina {viva ilarità) cadde sì 
in baaao che, iq seguito alle perdite al 
lotto, fini cod'eaaere'arrestata per '̂ a-
gab'bodaggio. , , , ^ 

E l'Austria'non si vergogna?'— e-
solatha il' dott,' Eoser. — Non si .ver­
gogna di' woa'ssare ' denari provenienti 
dà',fi)n{i cosi 8udi(!e? Gi^, 9ff anqi or' 
sono 'in.| In|jhilterra' i giuoCatóii _alia' 
aorte venivano espnlsl dalla 'società 'a' 
colpi di frusja. Quanta ge^te non ai' 
dovw|jb3 eepellóW dall'Aùétria a colpi 
di ftqatal 1 nostri mipistri.non sono, 
an09.r% all'altezza ilei ministri ,,dii Go-
noln,la, ohe si .opposero ,all'i,()ea della, 
regina d'introdurre,il gi,wpco ,de( ' ,Iqtto. 

Sulla tomba Ì»\ ministro' "Sleì'nbaoh 
si leggerà ; Qui giace (omHvole Skw 
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hack, campione del sudicio giuoco ihl 
lolio. 

H dolt. Rouer oono'nde : « Vnglia il 
Governo abolire il lotto od introdurre 
in compenso il monopolio dui /iatzinit-
feri. » 

Il bestiame in Russia 

(i\\ >S.ai.i Pri'Vinoìali del (iovoCDO di 
Kei'snii, si praocuupauo molto del mez?.i 
da imiiit'gat'ti per il nutrimento del be-
etiani>; di i cuutudini ohe q\ie3t'anno non 
kaniiii l'atto raccuitu alcuna, 

I r.ipnutti li'oali uonutaiano clie il 
beutianie si trova qniipt dovunque In 
uno slitto lii cuuiplolo sfiuiniontp. 

Si propuuo ili cipiiri» iloi Oomitati spe­
ciali eh". f.ir,i>iuii delle cli3tr>bu?.ioai 
d; gran., lii foruggi u di p.iKi'u; n si 
tìg^'ungerAnuo anche alcuni riusKiili in 
deuntu, a iiuudiiiuue perù d'eaeer sicuri 
eh» questo denaro sarà impiegato a 
nutrire lo beistie da lavoro. 

II freddo è stato cooiìutenso, durante 
la prima aactà di ftibbraio, ohe il Dnìe-
piir Bi i coperto di un grosso strato dì 
ghiar'oio, e molti altri corsi d'acqua sono 
gelati Hiio al fondo, per cui tutti i posai 
sono morti. 

(•^w.ffiBa«glLigBg«rg^gìg^*-«!WSg*'ygWE»yWgg«^tgSJ^^ «««WSTWW^'? 

!L TRIONFO OiJION ALBERTARiO 

i due Osservatori, il Homano ed il 
Callohco, n ritichio di porre la relativa 
Ohieaa io conttaddiiione con sé stessa, 
sono atal! di questi giorni la nnii ierocs 
polemica. Il Romano acansava il diret 
tote dol Cattolico di avere, assietendo 
ad uu bancheao della stampa lombarda, 
parlato nome non doveva e offerto il 
deetto ai giornalisti liberali di deridere 
coeu tt persona sacre. 

& facile immugioaro come abbia- ri-
sposto il focoso don libertario; lua e-
dificiinto ijopratutto ò la iine ilulla pole­
mica comiiaraa l'altra seta n'ji aeguanti 
termini visWOsservatore Hoì^ano, ter­
mini olio ' (losaouo i/ervite di èaempio 
evangelico ai giornalisti di tulio il mondo: 

< In obbedienza alla Saperìore Autci. 
< tità ci ainmo astenuti dal prcsegnire 
• la poletniOtt e<i\['Osseivatore Caliolico 
• di Milano sul noto inoidenlo. Aasiou-
. rati lira dall'Antoriià medesima che 
i quanto da noi fn detto nfcl numero 
« i l sul bauchfitto dei gioinalintl, cui 
• intervenne il oai.erd.itb D.ivid Aiber-
• tario, Direttore ifsW Osservatore; di 
• aver (egli) cioè provocato da giorna-
• listi liberali « la derisione sopra di 
• sé, del giornalismo cattolico e ilei 
• t'abito sacerdotale » non era ounforraa 
• a verità, ritiriamo, coma è gnisto, 
« l'iiiainaazioQe contenuta nello stesso, 
• nostro articolo del N. 46, e dicihia-' 
« riiirao che alieni da ogni personalità 
• ed ossequiosi ai voleri dei Santo Pà-
• dri', nulla più dusideriunio ohe H por-
« fetta concordia ed unione coi nostri 
«colltghi della stampa cattolica». 

Dunque, don Albertaiio non si 6 ac­
contentato di vincere, ridacendd al si-
loczio l'avversano! ha volato siravln-
cere, obbligandolo a trascioatglisi ginoc­
chioni ai piedi, nmilialo e pontito. 

Come vi B\a riuscito, non ò difiioilo 
oompreiidero. Don Aibertario, toUeran-
tlasimo per sé, a quanto si pretende, è 
nella stampa il campione più pugnace 
e valoroso della mitansigeaza, a con 
la penna a magari coi pugni ha fatto 
apesso gmstiaiu dui tìmidi tentativi di 
opposizione de! clero liberale lombardo. 
Non conveniva, dunque, disgustarselo 
per uessun conto; e «e a Roma gli 
furono menale per buone parecohie 
maruoohelle, compreso uii certo oàSè-
latte prima della messa, era naturale 
che non si fsoesae gran caso dì ciò ohe 
ha potato diro dopo qualche bicchiere 
di vino. 

Non ai comprando-perciò la irapru-
denia dell Ossgr-ualore Romano, ed asuo 
non ha avuto ohe quanto gli spettava. 

Dove fare tattavi* nel mouilo catto­
lico an curioso affatto questa ritratta­
zione impasta dal Papa, o l a «ĥ  per 
esso, ..lU OaìMta iifflciale del Vati­
cano, a quella Gnssuttu ufficiale die in 
questi giiirni auu f,i che l'saere a la per 
tu con sovrani Ò COI, ptiiicipi di tuitf-
le parti del moudo. 

E se don Aibertario non è contento 
bioogna proprio dire ohe aia incontentii-
bile. 

CAi.KIDOSCOI'K) 
Mfttao (1372). Il Torru straripato 

ooifa a«l!e l'osse di Udine e ns ali»;}» 
i bbtgW int'ortori. 

X 
Va penaieri) si gioruo. 
Malgrado la ilìiferensa di oundizioni 

sociali, uu onest'uomo acui'glia aompre 
ad uu uoeat^uomo. 

X 
Jii sfinge. Soinradg. 

Ai pflpoU deli'Afrìoa 
fu pftdra il mio pnmierit. 
Odi biiserl volatili 
ò l'altro un leccio fiero. 

Il tutta ò illustre o tislebrt 
itulIfiA regioa», 
ofafì in aea ni vìdo nftscsre 
Tommaso e Clìcoroiio. 

SpiPgazioiiudel raonovarbo precedente : 
DJStJTUiE (DI SU ti le) 

X 
Par finire, 
A Puntoiini — vedi mlriiO'ilo — nasca 

un figliolo... di tre mesi, vivo o sano, 
Pantolini, abalovdiio, «oiTa dal medico 

por avere un po' di lume oitoa questo 
strano caso di mati^rnità prematura. 

Il buon dottore a'ingegna a tuit'aomo 
a raasiourare lo svautursi-'i, 'liaendngli ; 

— E che mile c ' è? Tutto andò in 
buona regola: sono tre meai olio è vo­
stra mogli», e ice che aioto suo marito, 
Simo dunque sei me.9i; agginiigete tre 
mesi che essa sta con voi, e facciamo 
QovQ mesi tondi tondi. 

Piiiitoliul è eoddisfaito. 
Pefmta e Vnrbici. 

Awmo 
Il sottoscritto oi>l giorno di aab-ito 

26 corrente mese, aprirà una, maoellaria 
di carue di manzo di prima' qualità in 
via Pellicoena (p.ilazzo' del'Monte di 
pioti) a ohe tanto p()r la qualità come 
per 1 buòni preaii ohe usfii'à,' aura •sicuro 
che val'ranuo onorarlo di numerosi av­
ventori. 

Dititiitta dei prfiziii.' 
. il cbllo' 

Petto, Dolio 0 vuampa a L. t . t U 
Braccio!», tasto e rojala » i . S @ 
Coscia, rostbaaf e BQtiucoperta » iJSAi 

ij'dilig, 23 fo'jbraio 18D3. 
11 conduttore Q, Ferigo 

D M A PROVINCIA 

dei Commissario Distrettuale 
(Il dlwitinl» 

Ci surivono da quella città in data 
di iiTÌ : 

Qui oggi corra vooo — anzi ai d i 
oomo cosa caria — che li nostra r. 
Commissatiu Distrettuale, dott. Cunl, sia 
ata*o tras'oc.tto alla sottoprefetturn 
di Monteleono in provincia di Catan-
aaro. Dicasi para che non ai,isi prov­
veduto al auccessorp, e che anzi per 
ora non ci si pnn.-ti. Il dott. Cani 6 
una brava e gemile pei'.iona, ohe qui 
molti vedranno partire don dispiacere ; 
ed egli pure, ne sono sicuro, laacierà 
oon rincrescimento queiilu olita, alla 
quale si era sinoeramento aìPsisìanat». 

Uri aftra Cainmissaria trasiocato 
CI ssrivouo da Holcaeizo : 
Vengo assicurato che il nastro egre­

gia Commissari» distrettuale, dott. Ago­
stini^ sìa stato traslocato alla'sottopre-
fettiira di jiloiìioa in provii)Oii> di Si­
racusa. Dalle alpi Caruiohe alla Bioilia 
è un bel salto. 

CottrmliKfi) IO marzo. 
FllarniDRlci e flloiirammaiiai. 

La nostra Società filarmonica avrà 
quanto prima il suo loaeatro nel signor 
Dario Ùambelll d'i Lugn, presentemeute 
alla Scala a -Milano. 

SI è anche costituita una Sooietà Fi­
lodrammatica che SI propone di dare 
varie vappV6soottt7.iotii a scopo di bo-
ùeticenza, ed. il giorno .14 marzo rap-
preseoieràlaaaiamediBdtl titolo •Oenta 
vecchia e cose nuove • del signor Tel-
lini. 

Auguriamo ai signori dilettanti un 
esito telieo, e ci congratuliamo ous «a'si 
per 11 nobile scopa òhe si sono prefissi. 

A. A. 

Banca Cooperativa dì San Daniels 
Società anoaima a capitala illimitato 1 

Assemblea generale ordinaria 
degli azionisti 

Pur deìibBrazione del Consiglio d'am­
ministrazione ed in conformità delle 
disposizioni statutarie, l'assemblea ge­
nerale orilinurìa degli aziimisti della 
Ctnoa Cooperativa di S'in Dauiele, avrà 
luogo uel giorno di diimooici 19 marzo 
1893, allo oro 10 ant., in San Daniola, 
nella sedo dell'i spettabile Sooietà ope­
raia, per deliberare aul eoguanto 

Ordine del giorno: 
Relazione degli amministtatori. 
Eolaziono del sindaci e loro proposte. 
Approvazione del bilancio 18Ì32 ed 

erogazione degli utili. 

'Nomina degli amministratori In so­
stituzione dei scaduti di carica per an­
zianità, decessa e rinaneia. 

Nomina di tre sindaci ofEettivi e dna 
supplenti. 

Nomina dì un membra del Oomitato 
di sconto. 

^el caso dì mancniiKa del numero 
legalo prescritto dallo Statuto, l 'adu­
nanza in seconda convocazione avrà 
luogo domeoìoa 26 marzo IS03, alle 
ore lo ant, osi l o d a sopraindicato. 

San Daniels nel Friuli, 1 ruarso ItiOS, 
11 Presìdonto 

(ìiovanni Sonano 

Si parla dì gravìasìma irrngoInrilA 
scoperte in un Istilnlo pubblico di un 
grosso p.n'?a dolla Provincia. 

A luns'U pai tniu'.Bi-i, 

l>lcfiii.IiMra«i«t»«. 
D J I I ' Pfjrsgio dott. B.iv. Antonio AR-

tonolli riceviamo la acguente; 
Pregiatissimo signor Dircltoreì 

Dichiarai, già tempi, in lutti I gior­
nali di costi, che non ho ingerenza ve­
runa in qtiesto periodico « Il Lampo ». 
Ora (ìncrodibilel) alcuni fra questi qua, 
amanti dol pettegolezzo, oontinnan» 
ad insinuare che io vi !!or>va. 

Gente ohe mostra d' essere combat­
tuta da chi non l'ha neppure in mente. 

Non ho mai scrittu^anl ' Iiampo •, né 
inspirato articoli, anzi ho sempre bia-
.limato e deplorato le eaorbìtanta ohe 
vi lessi. 

Protesto contro alilatta oalnunìa mal­
vagia « puerile, e sfido ohi la rira<itte 
in giro, 0 chi stupidamente la ripete, a 
darvi li minimo findameuto di prova. 

Dichiaro poi chi>, ove si continui dal 
'iBslevull a farmele stgut), non più mi 
varrò della stamiia, ma procuterA di 
trovare il bandolo per poter ricorrerò 
ad altra vio legali. 

La ringrazio, egregio signor Diret-
tare, per la cortese pubblicazione della 
presenti), e ma L» pretesto 

Palmimor», Il uisrzo Ìd9ì. 
DoTOtlsslcio 

ilii^o«!o doli, Anionetli. 

i i a s i a w j u o l a . \ Lestìzza furono ar­
restati corti A.ntonio e Leonardo Do­
gano, perchè nel mentre i oarabiuiori 
di Mortogliano eseguivano una perlu-
straziono gettarono addosso di essi dei 
sassi. 

V i l l i tn>)i r i i i i l ( ; ( ixa . Venne ar­
restato certo Adamo Camier di Puluzza 
parchi' con un coltello urtò imprudau-
teiuuntc tal Floriano dì Conta, produ-
condogli uria lesione alla mano sinistra 
guaribile iu giw-ni 25. 

S»l«i id9i». Hella notte dal 6 al 6 
corrente certo Luigi Cesarotto d'anni 
36, da Vivaro, si appiccava uolla cucina 
della propria abitazione In causa di 
dissesti fluanziari e perchè alletto da 
pellagra. 

V u r t o III 8 » a l i i - e . A Fauna 
di Matiiegn dàll'abitaziune àpeit^i e mo-
mentaneamento Incustodita di tal Edo­
ardo Crlstofoli, Ignoti rubarono Fj. 326, 
che trovc.vansi in una cassa pure a 
parta. 

Notabene 
A tutti i compraioi'i di bi­

glietti della 

Lotterìa ITàLO-AMBaiOÀHà 
(Estrazione irrevocabile 30 A.-
prile 189'3) audio di no solo 
numero (una lira) sono dati 
all' atto cleir acquisto i premi 
descritti nel nostro programma 
di lusso ohe è distribuito [/ratis 
in tutto il mondo 

Banca F."' Casareto di F."'» 
Via Catto Felice, 10 - GENOVA 

GaOMGàJlTTADÌHA 
Si(k c t i u f e r o u z m d e i r a v v , iS, 

n . B I U l A HM « lOavUrtu a. Bella, 
dotta, oltremudu iutarassante, è riuscita 
la conferenza che sa Darioin il nostro 
egregio avv. G. B. ISillia ha tenuto ier 
aera alla presenza di uno sceltissimo e 
affollato uditorio. 

Spiritualista e teista oonvinto, come 
Antonio Fogazzaro, l'oratore ai pari ha 
dìmoatrato che la teoria dell'avoluzioae 
ptoolaiaatft dal Darvsin, aou oftende la 
religione de' no!>tri avi. 

L'uomo — ha BOggiunto il brillante 
oratore — non deriva dalla sciipmia: 
ohi ciò afferma, mostra di non aver bene 
inteso la pagine di questo grande scien­
ziato. Quale sarà dunque lo stipite pre­
ciso della specie umana? Oggi ancora 
non si può rispondere con certa sicu­
rezza. 

Questa sostanzialmente la teoria del­
l'insigne inglese. 

L'avv. G. B. Billia ha dimoatcato una 
volta di pili erudizione non comune e 
vasta anche nelle oolenzo geologiche e 
biologluhe, di cui Egli & appassionato 
oultoce, 0 alla fine fu fatto segno ad 
un'ovazione gsn erale. 

— Su questa oonferenza abbiamo ri­
cevuto da una gentile e aulta aignorina 
una accuruia rotazione, ma siamo co­
stretti con dtspacere a rimandarla a 

t lunedi, par ragioni di spazio. 

Kit ff>»v»tltìl»mli»nv 
(teiravr. Riccardo Lusialto 

IJS Q-iuiili delli! «lez'oni ha delibo' 
tato ieri di e.invalidare l'slezionii del-
l'avv. Biocarda Lnzzatto nel Collegio di 
San Daniele. 

€orté «rArnvIsp. Buolc dsìle 
causo da traitarai nella prima sessione 
dal primo trimeitro 1393 : 

81 marzo. Cìasteltaui Biìmondo, per 
lesione peraonnle seguita da morte, to-
fitlmoni 9 e 2 periti, dif. Levi Giovanni, 
pubblico ministero It. Procura di Udine. 

28 mara i. Cocetta i'elice, per lesione 
nersonale segU'ta da morie, testimoni 
9 e 2 periti, dif BerlncioH, P. M. id. 

'Ut, 21, SD marzo. De Carli J l̂iooló, 
MazzoB Luigi, R'isi» Franoe.wo, Coresot 
Sante (contumace), por furto qualificato, 
test, 22 e a periti, dif. Girardini, Bar-
taoinli 0 Galeazsi, P. M. id. 

28 marzo. Levantino Rosalia, ver o-
micidio, test, 6 e 3 periti, dif. Herta-
oioli, P. M. Cisotti. 

29 marno e segaenii. Pasoolini Gio­
vanni per omicidio preinediatn e man­
cata lesione personale, test. 84 e 8 pe­
riti, dif. Uertacioli a Garatti, P. M, Ci-
aotti. 

— Questo ò il molo «lia abbiamo 
riportato dagli altri giornali cittadini 
(il ieri CUI fu comunicato da un impie­
gato dolla cancelleria penale presso il 
nostio Tribunale. 

Lr informazioni che abbiamo dato 
ieri snii.i Cono d'Aisise, iu gran parte 
furono somministrata da quella stesso 
im|jiegato ad un nostro reporter che 
fu alla onnoelitivi» vetao la 11 antiioe-
ridiau», £ quel medesimo signore, n-
sando preferenze che negli nfiioi pub­
blici non devono farsi per ohìcches-
sia, ha dato agii altri giaioali (a non 
al nostro) il ruolo delle Cause. 

Non sappiamo a che attribuire code­
sta Htiana diversità di trattamento, 
sulla quale preghiamo voglia l'illnstris-
simo signor procuratore del re rivolgere 
uno sgnaido, e speriamo che non ci 
si dirà ohe gl'impiegati, usando una cor­
tesia nel comunicare ai giornali le no­
tizie d'ufficio, sono nel loro diritto di 
farne use in quel modo che ad essi p.ire 
e piace, poiché sa aio divroiàmo r . o r -
dai e ohe esistono disposizioni ministe­
riali le quali proibisoono asaoInVamoute 
agli impiegati di farsi collaboratori dei 
giornali. 

Ad ogni modo, noi non ilomandìamo 
trattamenti di favore, ma quella parità 
di cortesie «ila quale crediamo dì aver 
diritto. 

e l i s i lo V 'o l i t i ; , Nella vetrina del 
negnzio Gtambìerasi sono esposti i di-
gef,>ni dal progettodell'ing..E'algiani, per 
questa edificio e sue adiacenza, del quale 
abbiamo parlato ieri. Vi 6 pure esposta 
una cazzuola d'argento, «olla data i4 
marìo iS93 incisa sul manico dì legno 
peni, che servirà per la cerimonia del 
aollocamento della prima nietra. Questa 
cazzuola è dono dal cav, Antonio Volpa 
ch'ebbe il gentile pensiero di presen 
tarla al benemerito cav. Marco Volpe 
colla seguente lettera: 

Udiut, io mareo 1393. 
Egregio Cavaliere 1 

Martedì 14 marzo verrà so'oimemente 
posti la prima pietra dell'Asilo Infan­
tile «Marco Volpo». 

A Lei ohe ideò quest'opera benefica 
toccherà l'alto onore della cerimonia. 
Voglia quindi aggradire il dono della 
storica cazzuola, aha mi permetta of­
frirle in segno della più alta ammira­
zione, A.Voipe 

C o i i a i u u i s i t o r a s l n u o i l i REusr.» 
z i a ) . Per iniziativa del « Circolo G-. 
Garibaldi T domani alle ore 2 e mezza 
pom. il sig. Angelo Oliverio terrà una 
pubblica conferenza nel Teatro Nazio­
nale, commemorando il grande italiano. 

ì H o c l e l à « i i e r n l » { t e n e r u l e . 
Il Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di iersera tratto 1 seguenti 
oggetti: 

Pi'ssB notizia dol rendiconto del mese 
di febbraio; 

Daiiberò d'inoaricaro i! medico sociale 
di p.irtarsi, entro i primi quindici giorni 
dalli domanda dei nuovi «noi, al loro 
domicilio per la relativa visita ; 

Non accettò le dimiaeiuni da consi­
gliere date dal signor Etomaso dottor 
Griov, Batt,, e approvò un ordine dol 
giorno contenente le benemerenze dt luì 
verso la Società, il quale porterà la 
fii;ma di tutti i oonaigliari; 

Accordò sanatoria ad un sussidio pa­
gato ad una vedova di un socio; 

Ammise soui nuovi. 
Il vicepresidente lesse l'avviso ino 

rente all'inaugurazione dell'Asilo Volpe 
e distribuì biglietti d'invito ai consi­
glieri per una bicchierata che verrà 
offerta dal cav. Volpe nella sua abita­
zione la aera di martedì p. 7., alle ore 
6 pomeridiane. 

.— Domani, domenica, alle ora 11 ant., 
avrà luogo ai Teatro Nazionale l'assem-
hliì'i generalo dei soqi per discuterà e 
deliberare aull'urdine del giorno già da 
Doi pubblicato. 

8(t«ieiA «Iterala js^ooornle 
di mutuo 80Dcsr8o et) tstruzlDna 

il) Udine 
Citladini ! 

Nel giara» 14 mn.czo, natalizio di S. 
M. il nostro Bo, allo i<re 1 e mezza pam., 
verrà cullooata la prima pietra dell'A­
silo, che li cav. Marca Volpe ha sta-
bilito di fondare in Udine per i figli 
dal popolo. 

Alla geoorale ammirazione per l'atta 
munifico del cav. Marco Volpe, tutte 
partecipano le asaociazioni di mutuo 
soucurso udinesi, e per dare Un oar.it- 
tera di «ittadina festività, invitano i 
propri soci ad assiatern, preocduti dalle 
rispettive bandiere, alla ooriraonia di col-
iucametu della prima pietra dell'Asilo. 

Citladini I 

La fondazione di un Asilo per l'in­
fanzia, h tale opera di filantropia la 
più aqttiaìta, ohrt impegna ultamente la 
riconosiienza nostra verso il cav. Volp?, 
cittadiBU varamente benemerita, il cu) 
noma sarà bouedetto dalla presenti e 
future generazioni. Accorrete nume-
rosi alla cerimonia del coliooiimcnto 
della prima pietra dell'Asilo. 

La ciuniona delle Bappresentanze e 
d.11 suoi viene fissata alla sede della 
Vociala opi>raja n»! giorno 14 mar.^o alle 
12 e tre quarti pom. 

Udine, 6 laano (898. 
Le Presidente 

delle SocietàctUacìinedi mutuo soccorso 
psr la Società Operala Gonerale, Giusonpe 

Plaibanii Id. id. Boduoi, Giusto Moratti;"poi 
Coniorzìo filaroioaìoo, GìaoomQ Vemc p«r U 
SooiotA dal calcolai, Pietro Mactiiuis; id. id- fornai, 
Torisio Sgasi; id. id. lappimiori o lellai, Ou-
stavo Mattiassi; id. id. aacti, Ginitppo Tubslli; 
Id ìli. ageutì, Oiaseppa COEXÌ; id, id. parracchieri, 
Carlo Ooooni; id. Id. eappollai. Luigi Bi),-iololti ; 
id. id. falagoami, aiugoppo Sotte ; id. id. pom­
pieri, liugonio Valle; id. id. Ahaiioato, Giutappo 
Padovani. 

L'elezione di domani 
Facciamo un'ultima viva raccuman-

daziose «gli elettori dalla terza Seziono 
di recarsi domani numerosi a votare 
per la conferma a consigliere comunale 
dol signor <d ii l i8«li | tu I S e r g b l i t i K . 

Badino che o'è qualcuno che contu 
Bulla loro apatia pi-r tentare uu colpo 
di mano, ohe, se riuscisse, non sarebbe 
cert.j una cosa bella, né buona. 

Certi silenzi sono slgnificantiiisimi. 
SI lavora alla chetichella, senza parere, 
cercando di non darà nell'occhio per 
non destare allarmi; ma gì lavora mol-
tisaimo, assiduamente, pazientsmeuta, 
pigliando pel bavero uno per uno gli 
elettori che si crede di poter persua­
dere più facilmente. Questo lavoìrio 
sott'acqua dura da parecchi giorni, e 
le speranze sono grandi in chi to fa, 

L'Associazione dei Gammecoìanti ed 
Industriali, dal canto suo, non sì oon- , 
tenti di aver fatto stampare e mandato 
lu giro una circolare, ma si muova un 
poco anche culla gambe dei ^uoi soci 
pia volonteroai ed inilueati, per spin­
ger» domani gli elettori apatici all'urna. 

É giusto ed è logico che il signor 
€ l t u i>« i>pe 9Beirgbiin:«, brava ed 
onesta persona, riprenda il suo pasta 
nel Consiglia comunale, dal quale do­
vette uscirne non per altro che per an» 
questione di forma. 

S a e l « < i i n g e i i t i d ! « o i u i a i « r « 
c i ò » Ebbe luogo ieri sera la rinnioue 
dal Gansiglio per la namiiia delle cari-
ohe sociali. 

Vennero s voti unanimi riooniàrmati 
a presidente il sig. Cozzi diuseppe a 
vice presidente il neh. Sebastiano Man* ' 
tegnacco ed a direttori i sig. Calllgatis 
Gio. JBatta, Venuti Antonio s lavagna 
Vittorio. 

Vennero pure riconfermati il raedico 
Bociaie dott. D'Agostini, il cassiere, il 
segretario, e venne completato il comi-
tatu sanitario colla nomina del sig. Ida. 
rangoni Luigi, 

I B K n d n C o o p e r i U l v o Sfili'* 
!ie8e«Domanl alla orali) ant. avrà luogo 
l'assemblea dei soci in asconda convo­
cazione per discutere e deliberare sul­
l'ordine del giorno già da noi pubbli-
O-'lO. 

— Questa sera, allo scopo suddetto, 
si tiicrà una tianiono di azionisti nei 
locali della Associazione dei commer­
cianti e ìiiduatriali. 

A t t i d c U i » H e p w t a z l o n e | i s f « ' 
v t n c i a l e i l i ( J i i l n n . Nella aaduta 
à>)l giorno 27 febbraio 1893 la Deputa-
zìana proviDoialo prece le seguenti delibe­
razioni : 

n'accordo colla Giunta municipale di Udina 
delìt>£r6 di faro istanza al Miaiatavo dai tavoli 
pabblici afdaotiè osperiaoa lo nBCQasai'io pratioho 
per ottonare dalla Sooietà dolio hetovìa morl-
diouall oserconto la {tato Adriatica, un terzo 
trauo aerale iu andata e ritorno ani tronoo Ca-
aana-Spilinibarga della Unsi Portogioaro-Spi-

I limbergo. 

http://oai.erd.itb
http://oar.it-


IL F R I U L I 

A«oua» B cftrìoo provincialo lo BIIORO ili cnrA 
A mautODiraoQto QSI mauioomio della domonto 
Diigas Angola di Poiiemne. 

Autortuò la conccmioii? di suiflidi a domioiiio 
a vari Tnanistii poveri o tranquilli appartoaciilì 
a Comuni doUa provincia. 

Autorizzò la ditta Itabor Giov. Batt. di Conte" 
glinufl ad attrsvor^ara in ito divor^o località con 
oiroa 201)0 pianto la Rtrada proviciciale di Monto 
Croce, subordinaodo la eoneesKÌono al preventivo 
dapoiito di lire 30D a garanzia ilogli ovontualì 
danni, od a tutte lo altro proaorizloui impoAte 
dalPUifioio Toonico prorincialo^ 

Accordò a duo ditte il pormoajo di abbatterò 
alcuno piante di propriotÀ dei potenti, ohe cre-
fcevauo lungo i cigli della atr&da provincialo 
Caaarsa'Spilimbergo. 

I îapoiie 1 Aegnonti pagamenti; 
Uro 1A,500 alla r. Tosororia di finanza locale 

a salde centribute |>royiaciaÌ9 poi la linea fer­
roviaria Oaaaraa-l̂ piiÌRibargo. 

Liro 2GÓ ai signor Campoie avv. eav. Oiev, 
Battieta in cauia pigione dal primo fetlembro 
181)2 a tutto febbraio a. e del falibricate in Tol-
niazzo ad uao dì quel r, CommissarUto diatrot-
tnale. 

Lire 11^ al fratelli Nigria di Aiopezao, alla 
Bcadenia 1 man» a. e. iter la pigione del locale 
ad uio canorma dei rr. carabiuteri di qnclla'ata-
alone, noDebà lire^ 330 al uob. co. cav. Antonio 
di Tronto, per pigione, come aopra, dolla stazione 
di Dotegaano. 

Lire 00,86 all'uaciere Zanella l^raneoaco, a 
calcio apeao in'conti'nte pel trasporto ia Udine 
dogli atti d'ufficio 0 del mobilio' appartenenti al 
soppresso Commiasariato di Ocmona, 

UTe 29.50 al dott. cav. Fortunato Fratini, me­
dico provinciale, a saldo indennità per vifiita sa­
nitaria eseguita in San Pietro al Vatisone nel 
iooall di quella scuola normale femminile. 

Liro 74,30 ai dott. (JHov. Baitieti linmanc, 
veterinario provinciale, a saldo competenze e 
BpesQ per visite aanitarie fatto in gennaio e feb­
braio a. e. noi Comuni di Casarsn, Spilimbergo, 
Codroipo e S. Vito al Tagl lamento. 

Lire 10S5 a favore di veri enti morati, ìa 
cauea rimborso per sussìdi anticipati a maniaci 
tranquilli. 

Deliberò inoltre vari altri alTari coucornenti 
PammìnistraKiene provinciale, 

B j o t t c r i a d i b c i i v f l c e n s n . 
Come i nolo, i! Gomitato per gli 0 . 
spizi Marini, allarganiìu la sua sfera 
d'azione, ni Imsinutò in Comitato prò-
tettoi'B dell'infanzia, N e cooeegae la. 
neceaaiti di ailurgare aouho le fonti 
ohe affroDii la posaibiltà. di eatendern 
il benefizio eui tende l'istituzione, 

Jjo apiendido risaltato ot tenuta altra 
volta, marce il generoso oonoorao dei 
cotiolttadini, sempre largo »8ll<) opere 
di benelioonsid,, con una lotteria, deter­
minò il Co(Uit%to ' ad organizzare per 
la sera del % aprale prosaimu un e-
gnale provvedimento. 

Una speoìaie Uommiseiione di persone 
volonteroae predispone quaut'ocoorre 
peichè la j l o t l i i i a uttengii lo sperato 
risaltato. 

Il Comitato rivolge pertauto preghiera 
a tutti I oitladini, corpi morali ed aa-
sooiazioui, perchè vogliatin concorrere 
a rendere bri l lante e proficua l' ideata 
lotteria, oon ofierte di doiii, di oggett i , 
lavori e o e , olie saranno da recapitarsi, 
possibilmente verao la metà d'aprile, 
nella sed* del GoDiltato presso la Con­
gregazione di Carità. 

il. santo principio della beneficen>'.a 
s a r i cortanienta a.aahe iu (Questa occa-
<iuue di eprone ii aeooiidara ques to in­
vitò. 

EtftresponHaì>iiltt& c iv i io d e ! 
tljpogrnfo. La Cassazione penale ebbe 
a pronnnziare recantemente la sua nl-
tima parola nella causa per dìffamazlane 
intentata del canonico AmnlUtuno 
contro il.giornale7>a T'oce della Veitlà. 

La Suprema Corte, cou un'elevata 
sentenza pubblioata nella Cassazione 
Unica, mentre teiuie ferma la sentenza 
dei giudici di merito per ciò che con-
cerneva la raspoosabilìtA del gerente, 
accolgo invece il rìoureo del tipografo 
ohe era stato riteanto civilmente re­
sponsabile, e proclami) !i principia che 
contro il tipogr'ii'o che non abbia agito 
ecieotemente e 'volontariamente, per il 
solo fatto materiale della stampa non 

.'9W^ÌHi>K*vm'* 

vi h luogo rtoi. ̂ l'Ilanlo a poreocux one 
penale, ma nippnre all'azione per dai.nì 
» oiiunegnenra d»! quasi delitto di ir,-
curia e ooglig-riKa. 

titMOt HCi'Uti <lri iiiiiterrnll 
p e r ie cniiiIultiii'K d'ucqtaii 
|>»inililu. LPHS: nel [friuli del 0 iMn-, 
il giudicato d'illa lliri'ziono della smiiiA 
pubblica Interpellata dal eovam. Pre­
fetto, che consiglia proscriverai i tubi 
zincati por gli acquedotti. Sebbene qnusi 
tutto le diramazioni private del nostro 
acquedotto siano in tabi zincati e non 
abbiamo, almeno fin qui, dati risultati 
venfiìoi, io cbn non me ne intcmio af-
fe.tt'! di (ihiinica no» poauo diiJCiitBre il 
parere emeeso dulia suddetta Direziono; 
ma dirò invece qualche cosa sulla cou-
venienza ad utilità u meno dell'nau del 
tubi in cementa'. 

I tabi in cemento, adoperati anche 
«et basse pressioni, non diedero sempre 
buoni risultati, invece si prestano a 
degli inoonvenienti, nume sarohboro: il 
gelo H l'abbaasamento del terreni', che 
apportano {tequenti fonditure, obbli­
gando cosi ad una contlnna e oistoea 
manutenzione. Informino i diversi ac­
quedotti costruiti nella nostra provìncia. 
Abbiamo poi l'inconveniente, e questo 
ridette l'igione, che le radici dfigii al­
beri s'introducnno con avidità fra i pori 
dei tubi in cemento garoiogiiando 
prodigiosamente. Inoltre, se disgraKin-
tameiil» avveiiia»H un terremoto coma 
p. e. quello del 29 giugno 1878, i tubi 
in cemento non potrebbero certo resi­
stere. Ed allora? Nuove riooslruBiini, 

I tubi in ferro laminato sì presiano 
bène, ma anche per qnoati vi è un in­
conveniente. Collocati sotterra al con­
talo deH'ninidità, 8i ossidano ed in brevi 
anni non sono più atti a funzionare e 
devono venire ricambiali. 

II miglior tubo consigliabile è sempre 
quello in ghisa. Questi tubi si possono 
avole di un diametro interno da mm, 
00 in aù. Con i bassi prezzi attuali dei 
tubi iu ghisa questi r.'e:con" preferibili. 
Costruito che sìa un acquedotto con 
tutte le buone regole dell'arie, in tubi 
di ghisN, viene ad essere il più dura­
turo, anzi al potrebbe azzardare la frase, 
senxa fine, e non sì va incontra a spese 
dì manutenzione, salvo casi eccezionali 
0 trascuranza del personale ohe deve 
invigilare il buon funzionamento del­
l'acquedotto. 

Sotto ogni aspetto dunque sono con-
aigli.'iblli 1 tubi Iti ghisa fusi vertical­
mente, e di manodopera nazionale, per­
chè oggi fortunatamente in Italia vi 
Bono delle fonderie ipeciali che soddi-
sfanii pienamente, sonza il bisogno di 
ricorrere all'eatero. Idrofilo. 

rfcutroSoc l i t l c . Questa sera alle 
ore 8 e mezza rappresentazione dei Pa­
gliacci del m. Leonoavallo. Ij'opera sarà 
preceduta dalla gran ec«na e arioso 
nell'opera Bora dal m. Guerrera, ese­
guito dal buritano sig. (i. Borghi. 

Domani a eera riippresenlazione. 

Baeietk nooniram de i (rMin> 
vili -it sjttvnilt di Ddlac . A da­
tare dal giorno 16 corr. mesa la Banoa 
di Udine pagherà ai signori azionisti 
della suddetta Società il coupone n. 
6, in ragione di lire tre per ciascuna 
azione. ^ 

Il Presidente P. Billia. 
(7ua VHlfgiit <C(iviatn« Da certo 

Nicolò Pagnutti di San Damele del 
Friuli iermattìna sulla strada di Farla 
fu trovata una valigia foderata di tela 
scura, contenente veetiariì ed oggetti 
dì muratore. 

Por il ricupero rivolgersi all'ufficio 
di P. S. 

BOLLETTINO SELLA BORSA 

U H <>itNi-(l» IriticScotMitiO sa-
ri'lilii «vvi'nuto ieri aera in vi» Uemonu, 
ituvo un tale, t,>i<aioHÌ in una cusa per 
iiscnotere certo suo credito, sareb'oe 
stato minacoiiito dui dnbitorc di venir 
gettato diliii lineali a. Anzi hun<nacoia 
avrcbbu nvofo au principio d> oseon-
zione, e se mm avvienilo qualcosa di 
grave ai t'u pur l'acuorrero di alcuni vi­
cini alle grida del disgraziato creditore. 

U t n n d n i n l l t t M r e . Programma 
dei pe/.zi di musica chi verranno ese­
guiti domani 12 marzo dalie ore 1 
alle 2 e mezza pom., m piazza V, E., 
dalla Banda del 35" finteria: 
1. Marcia N. N. 
'2. Aria nell'op. «L'Ebrea» Halevy 
3. ViiHzer « Violette s Waldteufsl 
4. Fant. « Ve-ipri Siciliani » Orsi 
u. •Lainu.ieberntadiCo lobò«MuHer 
G, C>alopp«InftettaefBrin» CorbolU 

•*vr |s;ll nltovntorl di c n -
vnll l . Col giorno Ili si troverà alla 
stazione di monta In Udine il cavallo 
stalloiie governativo New-Fashion, bajn 
scuro pomellato, nato da Goniìdenoe e 
Dttchcaa dì rn-/,za Haokiiey in l.ni»hilterra 
nella Contea di Norfolk. Ht aUitodine 
da tiro e sella: ia tassa di m.,iita è di 
L. 12. 

Ili» mirrurin Ij losl i ir fuori 
porta Aquileia, rimpetto la stazione deOa 
ferrovia, ai riaprirà domani i2 marzo. 

demoliti da prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

un copioso aisorfimento d' tutte le qua-
lilA di sementi pratensi come : Trifoglio, 
Spagna, Lajstto, AUiseìtna, Lispinella, eoe-, 
eoe, delle migliori provenienze, ed n 
proxsE litnltntfaiilml» 

Nella Certezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara. 

Regina Quwgnolo 
Via dei Teatri a, 17, 

lliiOMM u s i t n e a . OAorte fatte alla 
locale Cougregazi;;ne di Carità in morte 
di Concinaliuìolini Maria di S. An­
drai (C'Orno dì Rosazzo) : 
De Candido Domenico lire 2, Clodìg 

prof. Giovanni 8, Boi Daniele 1, 
Piani Pietro 2. 

di Vecaz-Fcrro Umilia: 
L. M. lire 2, Misani prof. Massimo 1, 

mnsrt tas i i i inento . Lx addolo­
rata madre di Qemmi Tavani, a dìe-
ciasette anni rapito da inesorabile morbo, 
si sente in obbligo di rivolgere caldo 
ringraziamento all'onorevole signor sin­
daco cav. Elio Morpurgo, od al signor 
Giovanni Kocke, rappresentante della 
impresa della pompe funebri, per la 
concessione gratuita del carco funebre, 
nonché a tutte le benefiche parsone che 
tanto si prestarono in cosi dolorosa cir­
costanza e vollero onorare ia memoria 
del povero estinto accompagnandone la 
salma all'ultima dimora. 

mitKr»s{ i»nicnt« . Il marito, ì 
genitori e la sorella, ringraziano tutti 
coloro ohe preaero parte al loro lutto 
per la perdita dolorosa della rispettiva 
moglie, figlia e sorella 

Emilia FerraUeoaz 
s chiedono sompatimenlo per ogni in­
volontaria dimenticanza. 

UDINE, li marzo 1893. 

R o n d l t d 
%1, B •/• contanti 

* fino mese 
Dbbligairóni Asee £celes, B •/« • • 

ttbiiliiKitiitont 
Ferrovìe Meridionali ex coup., . . 

> . 3 ',', Italiane . : 
Fondiaria Banca Nazionale 4 */o . 

1 V. • 
» 6 Vb Banco dì Napoli . 

Far. Udine-Pont 
Fondo Oosaa Rìsp. Milano 5 */« . 
frestiio Provincia di Udine . . . . 

Ax los£ l 
Banca Nazionale 

« dì Udine 
» Popolare Friulana 

Cooperativa Udineae . . . . 
Cotonìflnio Udinese 

• Veneto 
Sooietii Tramiria di Udine 

• ferrovie Meridionali. . . . 
> » Medìtenasee. . . 

Cnaulkl e v a l u t e 
Francia cheque 
Germania a 
Xicndra ; . 
Austria e Saacouota . . . . . 
Napoleoni , . n 

H i i l a n l t t l H p a e e t 
Chiasara Parigi eu conpous . . . 
Id. iloulovarda, ore 11 Vs l>om.. 

'rendenzu buona 

1 marz. 4marz Omai-s 
86.30' 98.05 9fl.Só 
96.90' 06,65 97.— 
98.— 9 8 . - 98.— 

! 316,-
1 30S,-
I 494.-
! 600.-
I 470.-
! 470.-
i 607.-
1 100.-
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113.-
i ia.-

33.-
1100.-

8B0.-
87.-

(I«9.-
543.-

104.10 
138.15 

9i0.'/, 

•ao.st 

sa.90 
92,05 

S16,— .1)15.-
303.— 303.-
.194. - 4»4.-
499.— 499.-
470.—' 179.-
470.—'. 467.-
608.--' B08.-
100.— 

1353.— 
111-
1 1 2 . -

3 S . -
1100.-

300.-
86.-

688.-
543.-

1333,-
112,-
ua,-

SS.-
1100.-

260.-
86.-

667.-
»1S.-

7 mar?, 8 marz 
9S.7.') 98.76 
OO.SO 90.80 
97.— 87, 

104.15 
123,16 
3li,'̂ 3 

216,1/, 
20,80 

93.90 

315.-
802,-
494,-
600.-
470,-
470.-
606.-
100,-

1840.-
113.-

• 112.-
! 33. -
1100.-

380.-
87 . -

608.-
641.-

310.-
801.-
494.-
600.-
470.-
470.-
508.-
too.-

1 

1835.-
• 112.-

112.-
33,-

1100,-
300,-

87,-
866,-
641.-

9 mar: 10 man 11 mera 

Dopo pochi g orni di sofferenze, sop­
portate con criatiana fortezza, que­
st'oggi,, alle ora 11 ani-, cessava placi­
damente di vivere, nell'età d'anni 6 5 , 

ArtliC!» S a n t e . 
Il fratello, la aorolla e la nipote, 

porgono il dolorosissimo annuncio agli 
amici e ooDoeoenti'. 

Udine, 10 mano 1893. 
I funerali seguiranno domani, sabato 

Il corrente, alle ore 4 pom , nella Me­
tropolitana, partendo dalla via Marca-
tovecchio, N. 4. 

104,10 101,'/, 
138.16' I38.2u 
S0,31| S!6,31 

aio,'/, ?,!«.'/, 
20.80 20.HO 

93,10! 92'80 
D2,9D —• 

104.'/, 
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20.80 

"92.80 
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97.—: 
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98.— 

3 1 6 . -
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494.— 
600.— 
470.— 
4 7 0 . -
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100.— 

1335.— 
112.-
112.— 

3 3 . -
1100.— 
260.— 

8 7 . -
604.— 

104,'/,i 104.'/, 
iW.'U- 128.'/, 
36.22< 26.32 

216.'/, 318.'/, 
20.80 20.8U 

oojo ; Osservazioni meteorologiche 
*'•'/> , Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

315 . -
306.-
494. -
501).-
•170.-
•170.-
607.-
IIO,-

1842. -

ua.-
112.-

33.-
111)0.-
2S9.-

8 7 . -
666.-
639.-

liv. del maro 
Umido relat 
Stato di cijlo 
Acqua cad. m. 
Ifdiresione 
Ifvel. Kiloie. 
Torm. eoutigr. 

764.7 751.7 751.6 
71 SI 73 

misto misto sor. 

SW E 

— 4 1 
7.9 12.1 7.0 

753.9 
59 
sor. 

7.0 

PàBLAMENTOJàZIONAL'-; 
OAMBUA DEI DKPUTATI 

Seduta del 10. 
PreaìdenzB ZANi\.RD.Et.Ll. 

Il oiini.itro Lacavo, rispondendo ad 
nnn interrogazione di Cavallini, Rossi 
e Mussi, osserva ohe non gli consta che 
sisno state usate concoss'nnl dalla Gl-er-
mauia all'Anstria per i negozianti di 
bestiami. 

Il ministro Grimaldi risponde a B'sl-
trami. Rossi e Musii circa In tassa del 
consumo del gas e dei matonali da co­
struzione nei Comuni apert : dice che in­
tondo provvedere al riordinamento dei 
tributi locali con disposizioni generali. 

Indi si riprende la discussione ani 
progetto di legge reliitlvo alle nonsioni, 

Seduta del 10. 
Presidenza FARINl 

Il rainiatm i<'inoccbiaro Aprile pre­
senta il progetta di proroga dei servizi 
postali e oommaroiali marittimi, chle-
dendimo l'urgensa. Il fenato ajiprova. 

• 9.1.061 
92.42, 

03.46 

104.20 
123.'/, I 
20.20 •. 

21».'/. ! 
20.80 : 

I 
93.80 ; 

Temparatura(maaBÌma 13.8 
(minima 4.0 

Temperatura mìnima all'aperto 2.3 
Naìlii notte 2.2 0.4 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi intorno.ponente 

Cielo vario. 

D ' A F F I T T A E E 
LABMÀBIàlNfìlàBOmO 

Per trattative rivolgersi alla 
Ammiaistvazioae del Friuli. 

UNA T>iSi'i.lV.7;rA SUI., LAGO 
Cinq.a annogali 

Ieri giunse a Lugano notìzia di una 
tremenda disgrazia avvenuta nella notte. 
Cinque peraone, partita nella notte da 
Caprina dirotte a Castagnola, nella tra­
versata dal lago, causa il forte vento, 
sono annegate, Lia barca fu rinvenuta 
in tile stato vicino a Olssone. 

\y\ notizia ha impressionato vivamente, 
tanto più che da alcuni giorni le di­
sgrazie al seguono, Anche lo aparo dei 
mortatattl in segno di festa fu caiisB 
di gravi accidenti, 

NOTIIXÌE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'aumento Uelle congrue 
Rama i(t -~ Il Consiglio di 

amministrazione dtil fondo per 
il culto decise di agevolare al 
parroci il conseguimento del­
l'aumento della congrua, repu­
tando che si debba favorire il 
miglioramento del basso clero. 

il progetto militare al Reiciistag 
Berlino 10 — ha. Commis­

sione del Ileichstag ch'esamina 
il progetto militare, ne respinse 
l'articolo secondo. La parte di 
tale articolo relativa alla fan­
teria, all'artiglieria di campagna 
ed al trono, eiibe soltanto 9 voti 
favorevoli. Tutti gli altri com­
missari votarono contro. 

Berlino iO — La Commis­
sione del Reichstag pel progetto 
militare ne ha respinto il pa­
ragrafo primo, nonché un emen-
damonto di Richter, che propo­
neva di fissare r'efTettivo in 
tempo dì pace a 486.893 uomini, 
cominciando dal 1. ottobre 189;J 
fino al 31 dicembre 1895, 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

tato In metallo-bronzo,' alto 50 Cent, 
circa, si può avere O r a t i s e Vraaao 
di ogni spesa a domioiìio, facendo sol­
lecitamente acquista di un 

centinaio comiilcto 
delia Orando 

Lotteria ITALO~mERI0ANà 
(Eslrazlono irrevoaabile 30 Aprila p. v.) 

SI raiumcutn ; 
che ad ogni centinaio dì numeri 6 assicu­
ralo una vincita in aontnntl, ohe il 
ooncorena tutte leEstroaionl co» premi 
da L, 200,000 -100,000 -10,000 - 8,000 
e minori, garantiti soniSB ritenuta alcuna 
importa pitì di 

0 » MILIONE di lire di ràcito! 
Programma dettagliato e vendita di 

Oiglietti presso i priuoìpall Banohiart 
e Csmbioyal'ila nel .Regno, oppure presso 
la 

Banca Fratelli Casareto di Fr.sco 
(Casa rondata nel 1S63) 

Via Carlo Felice, 10 • Genova 
Per le richieste Inferiotì a 100 nninert 

aggiaogero centesimi 50 per le spese 
d'invio dei biglietti e dei doni in piego 
raccomandato, 

I bollettini ufficiali delle estriizioni 
verranno sempre distribuiti gratis e epe-
diti franchi iu tutto il mondo. 

LA POPOLARE 
Anociaziont ili Mutua Aasiourazione 

sulla vita dell' uomo 
fondata in Milano eotto il patronato 

degli Istituti «ti Credilo Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luztalli 
ex Minlifro del Tesero 

TARlFiTE MINIME 
Massime facilitazioni nelle condizioni di 

Foiizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi spboiali colle 3ooiot& dì previ-

dauza e uocporazioue. 
La Popolare è una vera Socisti di 

mutuo soccorso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe con-
corsero alla sottasorizione del fondo 
dì garanzia ligurano anche la Cassa 
di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine e Frovinoin è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio io Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N> 1. 

STABILIMENTO BàOOLOGIOO 
Ciiustepiie Wiiici 

già Cario Antongini 
- Cassano - Magnago 
Seme bachi puramente cellu­

lare sele/Aonato e garantito a 
zera graili d'infezians 

Incrociato bianco - giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta WinceiiiKO 
Sloreltf, 8Jdiac. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
ÌPrex-at ili piftzixa 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
sullanto nel caso avessero da sartlre sofie 
ta tetteia). 

SOCIETÀ H £ À L £ 
di as.ticnraiione mutua a quota ììiisa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orfana, S. 6> 

La Societii assicura lo proprieli mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corp! Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associaziono mutua 
essa si mantieiie estranea alla speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
iì.isa, iiessnn ulteriore contributo ai può ri-
cbicdero agli assicurati, e devo essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risarciinento dei danni liquidati è pagata 
integralmente e s u i i K u . 

Le entrate sociali ordinarie nono dì tire 
i j u a i t r o nililEdinl o m e s ì E » c i r c a * 

li fondo di riserva, per garanzia di so­
pravvenienze passiva oltre le ordii^aris en-
trate^ mopepìa I a e l sMifllftoiBt. 

Risultata doli'esercizio ISSI 
L'utile dell'annata ISfil ammonta a lire 

, 798,595.17. 
delie quali sono destinate ai Haci s titolo 

] dì risparmio, in ragioue dol 10°/„ sullo quoto 
' pagato in e per dotto anno, L. 348,059.45 
( ed il rimanente i devoluto al fondi; di ri-
I sei'vit in lire 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1881 con Po­
lizze N. 150,289 . L, 3,275,369,666.— 

Quote ad esigere per il 
1892 . . . . . . . » 3,741,209,15 

Preventi dei fondi irapie-
Uati > 400,000,— 

Fondo dì riserva pel 
; 1892 . . . . » 6,090,558,67 

Nel decennio 1882-91 si è in media ri-
' partito ai Hoci in risparmi ununali 1'11,90 

per "/, delle quoto pagate. 
, AQKNTE IN UuiMX 

' ' SCAI.1^ V I T T O n l » 
I Piazza del Uuomo, l 
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Le Inserzioni por ì^ Frinii si rrtv-ono cieltxHÌvaraenVì press) rAmmmi trasiione del Giornale in Udî -e. 

ì 
^ ^ " V " ^ ^ ^ ^ E.str'A^\?, esv^«^ 

fabbricato ^~Pray-Bsntos [Amorica del Sud) 
•—-—'Sa mas ,u ,,. H, l .e P IÙ AÙTP. D I S T I N Z I O N 

^.^e'""•"''''='-•""'•;'--'-".i.n-..i.iA..i -IN. A leov.rJ 

KI">HPI.IICAIII;E HI OCIII FAMIOII'> iccinM.v _,,^ FAMIOII'>iCl"in'.!,v ,V • 1 i:-0OLl,;i.-,/.-i r ;o-,,„i.[;scHIIIl .S^ 
^NEO. , •..„:,„ ' a 

Trova 

equa di Petanz 
nridiila, 

n̂K<>.«iii, aiii(N;iii(l«iHica 
molto sapariiie allo Vichy 

e Gìissliubler 
eRcollontis" ma acqu; da tavola 

Cfirilfioali ,lel Prof, Guido Biccolli di 
Koma, do! Prof. Ds Giovann! di Pa 
dovH 8 d'altri. 
Unico ooncsaaionavi.) pei' tutti» l'Italia 

.%. V . «S.'%.II«S><» - e id iMn - Su 
hurbio Villaita. Villa Mangili!. 

SI vendo nolle Farmseiti n Drogheria 

VERà ACQUA Dì GIULIO 
E GELSOMINO 

Uno dai pii'i ricorcati prodotti per li toclett» ò l'Acqua 
di Fiori di Giglio e (jiiliomii.o. !,a virtù di queal'Acqna 
(> proprio (Ielle più notevoli, l̂ ssa dìl alla tinta della 
carne (luella morbidoii'i, e gncl vollutato che paro non 
siano ohe dei più liei giorni delia gioventù o m .ipariro 
mncehie riî nB, Qunlun({ue .signora Co quale non )0 è () 
gfilcsa della purozìin del suo colorito, o>'n potrà faio a 
meno dell'AiMpja di Ciiglio e GeUoinino, il cui u.so di-
vcntii ormai Konernlc. 
Trez/o: iiila liottiulia ffj*' f ,aO 

Tr.ivasl vendibile pre'so rufficio Annnnii del Giornal.i II. FRIULI, Udine, 
via de.1,1 Profoltnra n. 6. 

£'&-:A« 
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4 iiìantieiìe .la testa fresca e pulita assieuraodo ima llueiile eaplgllatupa 
I sioo alla più larda veeeliiala. 

V e n d e s i a l flaaon a U r o t « I.SO ed I n Eioftlglla d i c l r t ' a u n l i t r o a U r o «i.SO d a tu<(l I l ' r o r n m l e r l , P a r r n c c h l e r l r. Fa rmae lMt l d e l n e e n a . 
Itfepoaito 4(enett*alo d a S.* 9StB<i»nc o C>, Hl la iao , v ln T u r l n u , » . £ 3 . 

A Udine da Enrico Mnson chincagliere, Fratelli Pclroiii parrncchiori, Franco.ico Minisini droghiere. Angolo Fabris farmacista ~ A .Mania»» da Silvio Roranga farraacista — A Pordenone («Giuseppe Tarasi " egoziante 
A Spiliffiliergo da Guganio Orlandi o dai Fratelli Lariso — A Toiraeuo da Cbius» farmacista 

B 

DE 

PREMIATO CON PIÙ MEDAG.LSE 

ANTICA E B l i O l A T A SPEGIALIT. 
DEL CHiKSICO FARMACISTA 

CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in palunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé p dai Droghieri e IJiquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte preseritlo l ' A l s i l t ® » 'KIIM.^'JE del chimico-furmaciista »o>ueni«o 

H o Candid» nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli efictti della suddetta spccialitfi, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preterirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prof. Ooìt. « . ttaudiei'a 
H e d l e o i l u n i e i p a i o d i l ' a lc r in io — Spccialisfa parie malattie, di petto 

ge6i85#®ja©«ì»ffig®®®)(®g^®gg©ig^g^ 
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3 

3,; 

I 

.̂ " A N T I C A ' O F F E I - L È R Ì A ''' < 

GiaOLAffiO TOFFALOHI 
Uiiioo speoialisla delle tanto rinomata Gubane Cividalesi 

n.i 'm' . f '"" '^^M'". "*• '' ^i ' '™" '•' Mnfoj'wao 0 4i cottura delle « a i t a n o . 
' K K ^ f ' ! ^ , ' • * ' • " " " " " •*' !«"'?"«^.'« mangiabili e buone per oltre un rje^j 

; dalla,loro fabbricazione; purché i pejo delfe medesime non sii infe?ioS al ' 
cbijogramma Questo dolce per^ m riacaldato"al momento di mangiarto 
u t S t ^ ' K * " * '" ' ]" ' . ™'i"!?'>5'>''""=«'« «•"» od anche, più volte cucina 
„.r»^nf.l * " ? » " " » «4? perciò in,,grado di offrirla quasi calde a qualunque 

i l i e S del f/t"o\™. ' ' ' ' «"«giunge ciò,per-»ssìi„rare la sua lufflorosa 
flirtro'ppoaXividals molli si appropriano q&esta ìpeòialil'à a danno 'del 

, teggittimo ed unico fabbrisatore «quale pw. OTityi^vogai ̂ ontraEfaziona, vende, 
le sudette Clnbane munite sèmpre di etichetta avvisi) a,stampa, consimile 
sj. presento portante la Braa autografa dello stesso falìliricatijro. ' 

^ Si,spedisca pure franco a dojaicilÌoin.j •»,(«».ij B # » : od ; a))'«st^ro, ivots'o 
Il pagamento rfi L. 3.50. anche in francobolli, una Tcatola contenerle 1 .̂3 8 

. pezzi -variati di dolci por uso caffè, caffè e latto e thè è :parte da mahgii 
asQjutti.Jl.^u to,,* di ottima qualità e di propria speciali tà o si garant'lc 
buoni por molto tempo, ; " 
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Ai sofferenti di debolezza virile 

GOLPE GIOYANIU 
, ovvero 

SPECCHIO PER LA QIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e inetòdo curativo 

necessari agli infelici ohe ««ITruua 

Mltally poIilùz'SoBsl, p è r d i t e 
' d i a r u e . ImpbtéBsz^') ®*1 a l t r e 
m a l a t t i e lìi^ffrete in seguito ad 
, eccesi» 'ed abusi sessuati. 

' V. Edizione appena uscita alla luco 
di 320 pigine in 16» con incisione, 
che ,ai spedisce raccomandato, dal, 
suo autore P . d i ' S1»K<'^> Vialei 
Venezia, N. 28, Milano; contro va-

•glia 'piistalej' o francobolli, di lira 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

^ 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi !889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , More!, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. Cionsiinara ha fatto Eje'no-
stri .Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in quO' 
sta Città, due esperimenti del suo preparato dotto TAn)>~i;UH<'lS,' o l'o-
sito ne è stato complèto, con nostra piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATlilLLl POGGIOLI 

Prezzo Pscchetto L. 1.0)9 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale o Iì< 

VUlUi:.! », Via della Prefettura N. S. 

ELIXIH SALUTE t 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

E;«<!ulleu(c l i i q u o r e 
a prenderai a tiicchìarlni, oiraeniua pura, di aoltz, col vino, eco. 

11 più efficace fra gli elisir, il più piacevclo fra i liquori 

Medagliad'sr^cutadoralaall'EspM.Tiag.ViinetalSSl io Voneila 
LA PIÙ ALTA RlCÓMPBNaA 

Il più preferibile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. ' 

î nlBXXI» DBÌLI.& 1Q!0«VRC11'1& IL. A.fi»d. 

Si vende ipress» l 'n l l l t i to A n n a n x C d e l « lo r - _ 
n a i e i l V R i S I , ! , U d i n e , Via Prefettura n. 6. , , ^ 

V etro somM@ 1 ISTANTANEA 
per attaccare ed unire ogni sorta di 1 1 Senza liisogno d'operai 0 con tjutla 
cristalli, porce|lilne, mosaici, terra- ! i facilita si puòlncidaie il proprio me­
glio, •ceramiche ecc. Cent. 80 una 'il big''io. — Vendesi pres'so l'Ammi' 
Bottiglia col modo di usarlo. I niatrazioM del « Friuli » al prezzo 

Trovasi vendibile presso l'Ammi- " di Cent. 80 la ^Bottiglia, 
nistrazione de! < Friuli ». ». 

8 

^Brunitore istantaneoi 

3 
por pulire istantaneamente qua- ^ 
Innquo metallo, oro, argento, pac- w 
fong, .bronzo, ottone< eco Vendesi B 
al prezzo di Centesimi 9» presso 
rUfBcio AnnunJi del Giornale "il 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura num. 8. I 

^Brunitore Istantaneo^ 

lINCHIOSTÌ^Of 
indelebile por marcare la lingeria,, / 
premiato alVEsposiwno di Vienna,; 

] 1873, LireBWA al (Iacono. Sivenieil 
I all'Ufficio Annunzi d«<l giornale i l J 
\ «Friuli» Via Prefettura p. 6, Udine; f 
.•.iijtŷ |gim.ii;rt-.ijir»i*»T,ììitp»»'«''n]-|» 

Udine, 1898 — Tip. Maico Bardasco 


